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Ultimamente abbiamo rice -
 vuto molte richieste di chiari -
menti circa l’impossibilità o la
non convenienza di accede -
re alla contribuzione volon ta   -
ria E nasarco. Abbiamo quin   di
deciso di pubblicare tre let-
tere di ex agenti che lamen-
tano l’im  possibilità di otte ne-
re, non tanto una prestazio -
ne, ma al meno la possibilità
di trasferire altrove i LORO
contri buti, al fine di poter con -
tare, quan do sarà il momen -
to, su un mi glior trattamento
pensio nistico.

«Qualche anno fa ho inizia -
 to a svolgere l’attività di agen -
te ma a causa della crisi che
attanaglia il mercato nel mio
settore nel 2012 ho deciso
di smettere.
Avendo accumulato, dal pun -
 to di vista previdenziale En -
sarco, 4 anni e mezzo di con-
 tributi mi sono rivolto alla Fon -
 dazione per capire che fine a - continua a pagina 02

La crisi accentua la gravità e l’ingiustizia del fenomeno

È attivo in molte sedi il servizio di assistenza per la compilazione del modello ARC.
Ti ricordiamo che con l’entrata in vigore del DM 26 ottobre 2011, le imprese di agenzia
e rappresentanza, sia in forma di ditte individuali che di società, attive alla data del
12 maggio 2012 sono tenute a presentare entro un anno (quindi entro e non oltre
il 12 maggio 2013) un'istanza telematica per richiedere il passaggio dei dati contenuti
nell'ex Ruolo Agenti al RI/REA. Ovviamente tale comunicazione, fatta obbligatoria-
mente per il tramite di soggetti abilitati (gli intermediari muniti di firma digitale), ha un
costo liberamente determinato dagli operatori stessi a cui si aggiungono i diritti ca-
merali previsti ex lege  e che costituiscono a tutti gli effetti l’ennesima tassa occulta
posta  in capo alla categoria.
Il mancato adempimento di tale obbligo comporta la pesante sanzione dell’ini-
bizione dalla continuazione dell'attività.
La Federagenti pur ribadendo che non condivide le modalità operative previste dal
legislatore ed avendo più volte segnalato alle istituzioni l’assoluta arbitrarietà del bal-
zello si è attivata per dare assistenza ai propri associati stipulando convenzioni con
alcuni soggetti abilitati così da offrire un servizio a prezzi  contenuti.
Il servizio è disponibile anche per i non associati con costi da concordare in sede.       
Per maggiori informazioni rivolgiti presso la sede Federagenti a te più vicina.       

Attento alla scadenza per l’aggiornamento
della posizione CCIAA 

 vrebbero fatto i miei con tributi
e cosa avrei dovu to fare per
ottenere una pensio ne. La ri-
sposta è: «NIENTE! 4 an ni e
2 trimestri sono troppo pochi
per conseguire la pen sione
e so no troppo pochi an che
per poter accedere alla con-
tribuzione volontaria». Io vi
do mando: «Ma com’è pos-
  sibile tutto ciò? Ed è vero?».

Lettera firmata

«Buongiorno, ho un proble   -
ma con l’Enasarco. Dopo 4
anni come agente ho deciso
di mettermi in proprio e vole -
vo riscattare i miei versamen -
ti Enasarco, oltre al FIRR,
ma il numero verde dell’Ena -
sar co mi ha risposto che a -
ven do versato solo 3-4 anni
non ho diritto a riprendermi i
MIEI soldi e nemmeno a po -
ter fa re i versamenti volonta -
ri per raggiungere ...

Irap: è il momento del rimborso
Sei un agente individuale e non hai ancora fatto istanza di rimborso dell’Irap? Questo
è il momento di farlo! Sono sempre più numerose le sentenze favorevoli agli agenti di
commercio con cui le Commissioni tributarie ordinano alle Agenzie delle Entrate sul ter-
ritorio di procedere al rimborso dell’Irap versata negli anni. 
Ormai per gli agenti di commercio individuali che operano senza una stabile organiz-
zazione in alcuni casi la stessa Amministrazione finanziaria procede al rimborso su
istanza di parte e senza necessità di andare in giudizio.
Accade inoltre di frequente, in caso di sentenza favorevole, che i giudici condannino
l’Amministrazione al rimborso delle spese di giudizio. 
Non perdere tempo, compila il questionario che trovi nella home page del nostro sito
(Sezione Iniziative speciali), se possiedi i requisiti verrai contattato dal responsabile
della sede di appartenenza per istruire la pratica. 

chiama ora

800.86.16.16

Centra il tuo obiettivo per ogni cliente visitato!Centra il tuo obiettivo per ogni cliente visitato!Centra il tuo obiettivo per ogni cliente visitato!
Scopri la soluzione che
ti consente di ottimizzare
il tuo tempo,
organizzando al meglio
le visite ai tuoi clienti.

www.soluzioneagenti.it/promo/winvis

http://www.soluzioneagenti.it/promo/winvis/
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Volenti o Nolenti… Silenti!
La problematica dei contributi «inutili»

La crisi accentua la gravità e l’ingiustizia del fenomeno
di Rita Notarstefano (Responsabile Federagenti Sicilia Orientale)

Ultimamente abbiamo rice -
 vuto molte richieste di chiari -
menti circa l’impossibilità o la
non convenienza di accede -
re alla contribuzione volon ta   -
ria E nasarco. Abbiamo quin   di
deciso di pubblicare tre let-
tere di ex agenti che lamen-
tano l’im  possibilità di otte ne-
re, non tanto una prestazio -
ne, ma al meno la possibilità
di trasferire altrove i LORO
contri buti, al fine di poter con -
tare, quan do sarà il momen -
to, su un mi glior trattamento
pensio nistico.

«Qualche anno fa ho inizia -
 to a svolgere l’attività di agen -
te ma a causa della crisi che
attanaglia il mercato nel mio
settore nel 2012 ho deciso
di smettere.
Avendo accumulato, dal pun -
 to di vista previdenziale En -
sarco, 4 anni e mezzo di con-
 tributi mi sono rivolto alla Fon -
 dazione per capire che fine a -
 vrebbero fatto i miei con tributi
e cosa avrei dovu to fare per
ottenere una pensio ne. La ri-
sposta è: «NIENTE! 4 an ni e
2 trimestri sono troppo pochi
per conseguire la pen sione
e so no troppo pochi an che
per poter accedere alla con-
tribuzione volontaria». Io vi
do mando: «Ma com’è pos-
  sibile tutto ciò? Ed è vero?».

Lettera firmata

«Buongiorno, ho un proble -
 ma con l'Enasarco. Dopo 4
anni come agente ho deciso
di mettermi in proprio e vole -
vo riscattare i miei versamen -
ti Enasarco, oltre al FIRR,
ma il numero verde dell'Ena -
sar co mi ha risposto che a -
ven do versato solo 3-4 anni
non ho diritto a riprendermi i
MIEI soldi e nemmeno a po -
ter fa re i versamenti volonta -
ri per raggiungere i 20 anni
e pren  dere la relativa pen-
sione. Che fine fanno i MIEI
soldi? Mi sono stati tolti dalle
mie provvigioni ed ora vengo -
no fagocitati dall'Enasarco?
È possibile una cosa del ge -
ne re? Nessuno si è mai oppo -
stoadunapazziadel ge nere?
Vi ringrazio anticipatamente
per il tempo che mi dedicate.

Cordiali saluti,
AF»

«Buona sera, sono agente
di commercio dal 1997 con
16 anni di contribuzione.

Nato nel 1939 dovrei lavora -
re fino a dicembre 2016 per
maturare 20 anni ed aver di-
ritto alla rendita. DISUMA -
NO. LAVORARE FINO A 78
ANNI CON ASPETTATI VA
DI VITA DI 2 ANNI.
Proporrei di fare una CLASS-
ACTION per cui i soggetti
nel le mie condizioni possa no
andare in pensione con la
quo ta 90 indipendentemen te
dagli anni di contribzione. Io
nel 2013 avrò 74 anni + 17 di
contribuzione. Che ne dite??

Cordiali saluti,
FF»

Cari Colleghi, come sicura -
mente ben sapete da anni la
Federagenti si sta battendo
per riformare il sistema pen-
sionistico Enasarco (che ritie -
ne assolutamente iniquo) ed
affinché si possa andare in
pen sione con le medesime
re  gole stabilite per la pensio -
ne Inps.
È nota l’opposizione ferma

che l’Associazione ha condot -
to, dapprima contro la decisio -
ne di privatizzare l’Ena sarco
e poi contro un sistema ver -
ticistico di attribuzione dei
posti del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Ente che sot -
trae alla categoria il diritto
(previsto per le altre Casse)
di eleggere direttamente i
propri amministratori.
È altrettanto nota la fermez -

 za con cui il Sindacato si bat -
 te da anni contro la pre  visione
normativa di due previdenze
obbligatorie (INPS ed ENA-
SARCO), che oltre ad esse re
una eccezione as soluta nel
panorama della previdenza
italiana, sono inutili e costo se
perché duplicano i costi per
soggetti destinatari delle stes -
se prestazioni e con trastano
con il sistema di previdenza
integrativa che postula l’ade -
sione volontaria e non obbli-
gatoria dei lavo ratori ad un
fon do pen sione da loro scelto.
La Federagenti, dal lonta no

1994, aveva prefigurato l’in-
sostenibilità nel lungo perio -
do del sistema previdenziale
rappresentato dall’Enasarco.
A fine 2010 consegnammo
alla Commissione parlamen -
 tare di controllo sugli enti pre -
videnziali una dettagliata re-
lazione sui motivi che – dati
di bilancio alla mano – ci in-
ducevano a chiedere la con-
fluenza dell’Enasarco nell’Inps

per evitare ulteriori inutili sa-
lassi ad una categoria già
stre mata dagli effetti della crisi. 
Siamo convinti che la previ -

den za integrativa sia fonda -
men  tale per assicurare pen-
  sioni dignitose, ma siamo al-
trettanto convinti che tale pre -
videnza debba rimanere vo-
 lontaria dando facoltà al la-
voratore (nel nostro caso al -
l’agente) di poter scegliere il
fondo a cui fare gestire i pro-
pri risparmi consentendogli
di trasferirli laddove la gestio -
ne del fondo prescelto non lo
soddisfi.
Chi, oggi, farebbe ammini-

strare i propri soldi dall’Ena-
sarco, sapendo in partenza
che una parte dei soldi ver-
sati (3% sul 17%) verranno
incamerati a fondo perduto,
che gli interessi eventualmen -
te riconosciuti non potranno
superare il 3% (anche se il
rendimento è del 10%), che
non può scegliersi un altro
fondo in caso di cattiva ge-
stione?  
In un periodo di grave crisi

e di insicurezza sociale, com’è
quello attuale, diviene sempre
più odioso ed incomprensi-
bile il problema dei «silenti»,
e cioè di quella massa ster-
minata (circa duecentomila
persone con più di 5 anni di
contributi) che, pur avendo
versato migliaia e migliaia di
euro, ma non avendo rag-
giunto 20 anni di contributi,
si sono visti negare ogni sep -
pur minima prestazione, ma
soprattutto non hanno avuto
sinora la possibilità di recu-
perare nemmeno un euro dei
versamenti (spesso di svaria -
te migliaia di euro) effettuati. 
Da parte nostra possiamo

solo assicurarvi che continue -
remo a dar voce alle vostre
opinioni e che ci continuere -
mo a battere affinché la ca-
tegoria possa contare su una
previdenza complementare
più equa e soddisfacente che
garantisca a tutti la tutela dei
propri diritti e la possibilità di
scegliere a chi versare i pro-
pri soldi nella certezza (che
deve essere considerata un
diritto fondamentale) di ve-
derseli restituire sotto forma
di capitale e/o rendita al mo-
mento del raggiungimento
dell’età pensionabile.
Veniamo ora a considerazio -

ni più squisitamente tecniche
e cerchiamo di capire me-

glio cosa non va nelle attuali
previsioni regolamentari del-
l’Enasarco.  
L’art. 9 comma 1 del regola -

mento in vigore statuisce che:
«Gli agenti che cessino, tem -
poraneamente o definitiva-
mente, l’attività e che non sia-
 no titolari di pensione d’inva-
lidità, inabilità o rendita con-
tributiva, possono chiedere
di essere ammessi al versa-
mento di un contributo volon -
tario a loro esclusivo carico,
qualora vantino, all’atto della
cessazione dell’attività, un’an -
zianità contributiva pari ad
almeno cinque annidi cui al -
 meno tre nel quinquennio
pre  cedente la cessazione del-
 l’attività stessa».
Ne segue che, in due dei

ca si sopra segnalati, non a -
ven do i soggetti maturato
un’an zianità contributiva di
almeno 5 anni, questi non
possono neanche presen-
tare domanda per essere
am messi alla contribuzione
volontaria per versare unila-
teralmente i contributi che sa -
 rebbero serviti loro per rag-
 giun gere l’anzianità contribu-
tiva ed ottenere, al raggiun -
gimen to anche dell’età pen-
 sionabile, la pensione inte-
grativa Enasarco. 
In realtà, considerate le no -

vità del regolamento entrato
in vigore a gennaio 2012 e
delle successive modifiche
del settembre scorso, proba -
bilmente anche se avessero
avuto tale possibilità, non lo
avrebbero fatto comunque.
Il nuovo regolamento preve -

de un’anzianità contributiva
di almeno 20 anni ma dal
2019, fermo restando l’età mi -
nima di 67 anni, per andare
in pensione bisogna rag-
giungere quota 92. Tale quo -
ta è data dalla somma tra
l’età anagrafica e l’anzianità
contributiva quindi per fare
un esempio un soggetto che
compisse 67 anni nel 2020
per andare in pensione do-
vrebbe avere 25 anni di con -
tributi e quindi dovrebbe ver -
sare ben 20 anni e 2 trime-
stri, il che si tradurrebbe in un
esborso economico non indif -
ferente. 
Detto ciò però il punto chia -

ve è un altro ed è quello se-
gnalato dai nostri sconfortati
ex colleghi: non solo non è
possibile (o conveniente) pro -
seguire volontariamente con

i versamenti, il punto è che
l’Enasarco non offre soluzio ni
alternative perché non pre -
ve de alcuna possibilità per il
soggetto di procedere al re-
cupero delle somme versate.
Nel regolamento preceden -

te al 2012, l’art. 36 prevede -
va la possibilità per l’agente
di poter trasferire i suoi con-
tributi, nella misura massi -
ma del 30%, ad altro fondo
integrativo obbligatorio. Tale
articolo è ora stato eliminato
anche perché al di là della
Fondazione Enasarco non è
mai esistito nel panorama
previdenziale italiano altro
fondo integrativo ed obbli-
gatorio. Nel regolamento vi-
gente è stato invece intro-
dotto un nuovo articolo (art.
16), in base al quale gli iscrit -
 ti alla Fondazione che a far
data dall’entrata in vigore del
presente regolamento (01.
01.12) abbiano 65 anni com -
piuti di età e almeno 5 anni
di anzianità contributiva pos -
sono chiedere a decorrere
dall’anno 2020, l’erogazione
di una rendita reversibile cal -
colata con il metodo contri-
butivo…».
Ora, premesso che tale ren -

dita entrerà in vigore solo dal
2020, nei casi sopra visti non
può esserci utile perché per
usufruire di tale possibilità bi -
sogna comunque avere al -
me no 5 anni di contributi.
C’è da precisare che fino al

2019 esiste un periodo tran-
sitorio in cui i requisiti di età
e di contributi oltre alle quo te
aumentano gradualmente
per tanto evidenziamo ai no-
stri lettori la necessità di va-
lutare la propria posizione
personale rivolgendosi pres -
so le sedi Federagenti i cui
indirizzi potete trovare sul ns.
sito www.federagenti.org
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Equitalia
Cosa deve cambiare perché l’Italia torni a crescere

Da evitare un uso disinvolto degli strumenti di recupero dei crediti
di Marco Colantonio  (Dottore Commercialista – Consulente Federagenti)

Equitalia, com’è noto, è il
concessionario della Riscos -
sione.
Il nucleo fondamentale del -

le disposizioni applicabili in
ma  teria di riscossione delle
Im poste Dirette è costituito
dal DPR n. 602/73. Altre im-
portanti disposizioni sono poi
contenute nel D.Lgs. n. 241/
1977, nei DL nn. 46, 112 e
237 del 1999, nonché nel DL
n. 203/2005.
Le quote di proprietà sono

interamente divise tra l’Agen-
zia delle Entrate e l’INPS.
Non risponde al vero, quindi,
la presenza di interessenze
da parte delle mogli di Ru-
telli e di Befera.
Mentre è corretto dire che le

retribuzioni dei dipendenti di
Equitalia, di ogni ordine e gra -
do, dipendono anche dagli
«obiettivi raggiunti», in poche
parole anche e soprattutto
da quanto il Concessionario
riesce a recuperare. Pecca -
to che strati sempre più am -
pi della popolazione stiano
per essere letteralmente stri -
tolati da procedure ed azioni
che talvolta il Concessiona-
rio pone in essere con trop -
pa disinvoltura.
Per quanto concerne il Fer -
mo Amministrativo dei beni
mobili registrati (così dette
«ga nasce fiscali»), le norme

vigenti non richiedono che
l’A gente della Riscossioneno-
  tifichi, al contribuente, alcun
preavviso. Conseguentemen -
te, il malcapitato è esposto al
pericolo di denunce penali ed
al sequestro del mezzo, se-
duta stante, per circolazione
«abusiva», senza esserne
con sapevole. Per il legislato -
re, evidentemente, trattasi di
insignifican ti dettagli tecnici.
Frequentissimi sono poi i

ca si di ganasce fiscali appli-
cate nonostante la sospen-
sione e/o l’annullamento, da
parte del Giudice, della cartel -
la esattoriale sottostante e,
d’ora in poi, dell’Accertamen -
to Esecutivo. Comportamen ti
questi che potrebbero addi -
rittura concretizzare, nei casi
più eclatanti, ipotesi di Abu so
d’Ufficio (reato punito dall’art.
323 C.P.), ma ciò non evita
affatto il verificarsi del feno-
meno, su larga scala.
Con riferimento alle Iscrizio -
ni Ipotecarie va detto che la
norma (art. 7 del DL n. 70/
2011) prevede che il conces -
sionario non possa iscrivere
ipoteca sull’abitazione prin-
cipale del debitore, qualora
la pretesa, purché in conte-
stazione in giudizio, sia infe-
riore ad euro 20.000 ed, in tut ti
gli altri casi, qualora la pre-
tesa, purché in contestazio -

ne in giudizio, sia inferiore
ad euro 8.000.
L’iscrizione avviene per un

valore doppio di quello della
pretesa (sorte più interessi e
penali). Se ne ricava che non
dovrebbero mai verificarsi
iscrizioni ipotecarie inferiori a
16.000 euro. Ciò nonostan te,
Equitalia ha iscritto miglia ia e
migliaia di ipoteche senza
te nere in con to i suddetti li-
miti.
In ciò, essa è facilitata da un
Provvedimento Interdirigen-
ziale dei direttori delle Agen-
zie delle Entrate e del Territo-
rio, datato 18 dicembre 2009,
che è bastato ad autorizzare
Equitalia e tutte le società da
essa partecipate ad esegui -
re, direttamente ed in via te-
lematica, trascrizionied anno -
tazioni sui registri immobilia ri.
Ormai, non esiste, quindi, più
alcun controllo, essendo ve-
nuto meno quello che ope ra -
va il Conservatore dei re gi stri
immobiliari. Decorsi 6 mesi,
dall’iscrizio ne ipotecaria (per
la quale il concessionario non
è tenuto a dimostrare l’avve-
nuta noti fica all’interessato),
il conces sionario può proce-
dere al l’Espropriazione (art.
78 DPR n. 602/73) per la
vendita all’incanto.
In questa sede, le nuove re -

gole (art. 83 DL n. 112/2008

integrativo dell’art. 79 DPR
n. 602/73) prevedono che la
vendita avvenga ad un va-
lore pari a tre volte il valore
catastale. Cioè, ad un valo -
re spesso troppo alto per-
ché l’asta non vada deserta.
Dopo il terzo incanto con e -

sito negativo, Equitalia può
chie dere l’assegnazione del -
l’immobile, non già al prezzo
delle aste andate a vuoto,
ben sì al semplice valore del la
pretesa tributaria. Come det -
to, questa può essere an che
pari soltanto ad 8.000 e uro!

Cosicché si preannuncia
l’ac  cumulazione, da parte di
Equitalia, di un rilevante pa-
trimonio immobiliare, per e -
spropriazione dei legittimi
pro prietari, che potrà essere
oggetto di operazioni di riven -
dita, in blocco, o frazionata,
co me pure di brillanti opera-
zioni di cartolarizzazione, ma -
gari sotto la supervisione di
qualche advisor internazio-
nale o banca d’affari.

Iscriviti a Federagenti
chiama il Numero Verde

800.970.976800.970.976800.970.976
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La numerazione delle fatture
Le novità contenute nella direttiva 2010/45/UE in vigore dal 1° gennaio 2013

Ecco i nuovi criteri applicativi nella fatturazione attiva 
di Susanna Baldi (Consulente Federagenti-Cisal)

Dal 01 gennaio 2013è en -
trato in vigore il nuovo testo
dell'art. 21 DPR 633/72 (IVA)
che introduce novità applica -
tive nella fatturazione atti va.
Si tratta di novità in trodotte
nel nostro ordinamento giuri -
dico a seguito del recepimen -
to della Direttiva UE 2010/45.
In merito alla numerazione

delle fatture, in base all’art. 21
comma 2, lett. b) del DPR
633/72, per le operazioni ef -
fettuate a partire dal 1° gen -
naio 2013 la fattura deve
con tenere un «numero pro-
gressivo che la identifichi in
modo univoco».
Conseguentemente può es -
sere adottata una numerazio -
ne progressiva che par ten -
do dal numero 1 prosegua
ininterrottamente per tutti
gli anni solari di attività del
contribuente o adottare una
numerazione che ricominci
ogni anno dal numero 1 ma

che riporti l’identificazione
dell’anno solare. 
Può essere realizzata in al -

ternativa una numerazione
progressiva:

• senza azzeramento all’ini -
zio di ciascun anno solare,
con la conseguenza che, già
a partire dal 01 gennaio 2013,
la numerazione seguirà quel -
la dell'ultimo documento e -
mes so nel 2012 e prose guirà
fino alla conclusione dell’at-
tività;

• con azzeramentoall'inizio di
ciascun anno solare e quin di
in continuità con il compor-
tamento adottato dai sog-
getti passivi fino al 2012. In
tal caso però, dovendo la nu -
merazione essere anche u -
nivoca, le fatture emesse dal
01 gennaio 2013 riporteran no
una numerazione pro gres -
siva a partire dal n. 01/2013,

inserendo dopo il numero
anche l’anno di riferimento.
La numerazione sarà quin di,

01/2013, 02/2013,3/2013 ecc.
oppure 2013/01, 2013/02 …
La Legge di Stabilità 2013

(Legge n. 228/2013) ha ac-
colto oltre alle novità sulla nu -
merazione delle fatture e mes-
se contenute nella direttiva
2010/45/UE, la conferma del -
l’obbligo di indicare, nel ca so
di fattura emessa a sogget -
to privato, il codice fiscale del
cliente e inoltre ha introdot -
to l’obbligo di indicare, nelle
fatture ove non sia presen -
te l’IVA., oltre all'articolo di
riferimento anche le seguen -
ti diciture:
• operazione non soggetta
• operazione non imponibi le
(oppure esente)
• inversione contabile (o re-
verse charge).

Per pubblicare un annuncio nella rubrica

La tua azienda è alla ricerca di agenti di commercio?

chiamachiama
il numero verdeil numero verde

chiama
il numero verde 800.320.315

Agenzia Nazionale Vodafone Omnitel N.V. ricerca in tutta Italia Agenti professionisti (Consulente Business/Consumer)
per l'implementazione della propria rete commerciale afferente al Canale Nazionale VIP.
L'incarico consiste nella proposizione dei servizi Vodafone (Fisso, Mobile e Dati).

New Technology Consulting S.r.l.

 NTC richiede:
• Conoscenza del PC ed internet;
• Forte senso di responsabilità;
• Propensione al lavoro in team;
• Intraprendenza;
• Ottima capacità comunicativa;
• Precedente esperienza nel campo della vendita
 delle Telecomunicazioni e dei servizi.

 NTC offre:
• Inquadramento a norma di legge e/o Enasarco;
• Elevati gettoni remunerativi;
• Programma formativo erogato in collaborazione con Vodafone;
• Benefit (Sim aziendale, Cellulare aziendale, Tablet);
• Incentivi settimanali atti a raggiungere una retribuzione media
 stimabile da euro 2.500 a euro 6.000 mensili;
• Pagamenti quindicinali;
• Gare Mensili; 
• Possibilità di avere un Operatore Call Center dedicato;
• Progetto di crescita aziendale.

Inviare CV a:
selezioniagenti@ntcitalia.it

o al nostro sito
http://www.ntcitalia.it

Allegare Aut. Tratt. Dati (Dlgs 196/03).
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Rubrica Legale
di Luca Orlando (Direttivo Nazionale Federagenti)

Domanda: Sono un agente
plu rimandatario ed ho defini -
to per una ditta mandante un
contratto con un grosso clien -
te che ha la sede centrale a
Roma e svariate sedi secon -
darie in tutta Italia.
L’azienda preponente afferma
che posso prendere le prov-
vigioni solo dal punto vendi -
ta di Roma che rientra nella
mia zona e non dagli altri.
Io credo che mi siano dovu -
te le provvigioni anche sugli
altri punti vendita dato che la
sede legale della società è
a Roma e gli acquisti saran -
no centralizzati.

Risposta: Tutto dipende da
quello che prevede il contrat -
to individuale sul punto. Tal-
volta i contratti individuali
sta biliscono che, in casi co -
me quello da lei proposto, le
provvigioni vengano divise (in
maniera più o meno uguale)
tra l’agente che ha concluso
l’affare e l’agente del luogo
in cui sarà consegnata la mer -
ce anche perché molto spes -
so a quest’ultimo vengono
co munque demandate le at-
tività accessorie post-ven-
dita di assistenza al cliente.
Comunque in assenza di pat -
tuizioni specifiche l'AEC del
commercio prevede all’artico -
lo 4, comma 10 che: «Quan -
 do la consegna della merce
o la fornitura del servizio
ven ga effettuata in una zona
diversa da quella in cui è
stato concluso l’affare, la prov -
vigione compete all’agente
che abbia effettivamente
promosso l’affare, salvo di-
verso accordo scritto fra le
parti».
Quello dell’effettiva promo-
zione dell’affare è anche il cri -
terio usato dalla giurispruden-
za per individuare, in as-
senza di norme applicabili al
caso concreto, il criterio di im -
putazione delle provvigioni.

Pertanto le spettano, in ba se
a quanto da lei prospettato,
tutte le provvigioni nascenti
da ordini effettuati dalla se -
de centrale in forza del con-
tratto da lei promosso, in di -
pendentemente dal luogo di
effettiva consegna della
merce.

Domanda: A fine febbraio
com pirò 65 anni di età ed
avendo oltre 35 anni di con-
tributi Enasarco vorrei an-
dare in pensione. Sono un
agente plurimandatario con
ancora due mandati attivi.
Qual è il preavviso da dare
e come si calcola l’indennità
suppletiva? 

Risposta:Per il preavviso de -
ve far riferimento alla fonte
normativa che regola i suoi
contratti di agenzia.
Ipotizziamo che uno sia re-
golato dagli AEC (è indiffe-
rente se settore Industria o
Commercio) e l’altro dal Co-
dice Civile.
Per il contratto regolato dagli
AEC dovrà dare all’azienda
un preavviso di 3 mesi (es-
sendo plurimandatario).
Per il contratto regolato dal
Codice Civile il preavviso
do  vrà essere pari ad un
mese per il primo anno, due
mesi per il secondo, tre per
il terz o e così via fino ad un
massimo di 6 mesi.
Per evitare fraintendimenti o
possibili contestazioni dell’a -
zienda le consigliamo di in-
viare la lettera di disdetta
suc cessivamente alla matu-
razione del diritto alla pen-
sione (quindi succes sivamen-
te al compimento del 65° an -
no di età).
Per quanto riguarda l’inden-
nità suppletiva di clientela,
essa è pari al: 3% sull’am-
montare globale delle prov-
vigioni e delle altre somme
a qualsiasi titolo percepite
e/o dovute all’agente nei pri -

mi tre anni di rapporto, che
diventa il 3,50% dal quarto
anno ed il 4% dopo il sesto
anno (per l’AEC Industria l’in -
cremento si applica nel limi -
te massimo annuo di Euro
45.000,00 di provvigioni).

Domanda: Sono un agente
plurimandatario con più di
35 anni di versamenti Ena-
sarco e sto per com piere 64
anni. Sono già in pensione
INPS dal 1° gen naio 2009
(avevo 5 anni e 4 mesi di
contribuzione come lavora-
tore dipendente più il pe-
riodo di servizio militare).
Ora vorrei cessare l'attività
di agente, ma senza perde re
l’indennità clientela. Ho una
cardiopatia e sono in attesa
di essere operato di ernia
del disco. Queste patologie
consentono di dare le dimis-
sioni conservando il diritto alle
indennità di fine rapporto?

Risposta:Ultimamente, for -
se anche a causa delle gravi
difficoltà che si incontrano
nello svolgimento dell’attivi -
tà e dello stress che l’agente
quotidianamente sopporta in
questo periodo di prolunga ta
crisi economica, sono sempre
frequenti quesiti del genere.
Purtroppo la risposta è spes -
so negativa. Sul punto, infatti,
l’art. 11 dell'AEC del Com-
mercio del 20.2.2009 in re-
lazione alle ipotesi in cui è
possibile per l'agente cessa -
re il rapporto mantenendo il
diritto all'indennità supple-
tiva, prevede che:
«L’indennità di suppletiva di
clientela sarà altresì corri-
sposta – sempre che il rap-
porto sia in atto da almeno
un anno – in caso di dimis-
sioni dell’agente dovute a:
• invalidità permanente e
totale;
• per infermità e/o malattia per
le quali non può essergli ra-

gionevolmente richiesta la
prosecuzione del rapporto;
• conseguimento di pensio ne
di vecchiaia Enasarco e/o
Inps» (nel suo caso da quan -
to si evince dovrebbe esse re
titolare di pensione di anzia-
nità INPS avendo maturato
al 31.12.2007 i requisiti al-
lora richiesti: 58 anni di età e
almeno 35 anni di contributi,
con finestra di pensionamen-
to appuntoal 1° gennaio 2009).
Come si può notare l'articolo
prevede anche la possibilità
di risolvere il rapporto per
una infermità o malattia che
non consenta ragionevol-
mente di proseguire. Il pro-
blema è che questa formula
è troppo vaga e si presta a
sicure contestazioni da par te
dell'azienda. Infatti, se non
possono sorgere dubbi di
fron te all’invalidità permanen -
te e totale (che deve essere
accertata e riconosciuta da
apposita commissione me-
dica), un’eventuale perizia
di un medico legale che di-
chiarasse la sua impossibi-
lità di continuare a lavorare
non la mette al sicuro da even -

tuali contestazioni dell’a zienda. 
Sul punto anche l’art. 1751
C.C. è altrettanto vago e ri-
conosce il diritto dell’agente
all’indennità di fine rapporto
quando quest’ultimo receda
dal contratto, per circostan -
ze quali età, infermità o ma-
lattia, per le quali non può
più essergli ragionevolmen -
te chiesta la prosecuzione
dell’attività.
Pertanto la sicurezza di a -
vere diritto all’indennità sup-
pletiva, può discendere solo
dal riconoscimento dell’inva-
lidità permanente e totale,
altrimenti non le resta che
attendere il 2014 e quindi il
conseguimento del diritto a
pensione Enasarco al com-
pimento del 65° anno di età.
In ogni caso le consigliamo
di valutare la sua situazione
consultando anche un me-
dico legale.

Gennaio 2013

chiamachiama
il numero verdeil numero verde

chiama
il numero verde 800.320.315

Per pubblicare
un annuncio nella rubrica Pubblicità

     Notiziario

Pubblicità

     Notiziario

Pubblicità

     Notiziario

Pubblicità

     Notiziario

www.NetworkAgenti.IT

info line:info line: 800.86.16.16

bbPuubPubblicitàbPubblicitàbbPubblicitàbbbuuuuuuuPPPPPPPPPubPubblicitàPub

otiz     Notiziarioo     Notiziariooo     NotiziariooooN        N tttttttNNNNNNN iiiiiiiN iiiiiiiNoti     NotiziarioNoti

http://www.networkagenti.it
http://www.venditorinews.it/


Rubrica Fiscale
di Susanna Baldi (Consulente Federagenti)
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Domanda: Devo fatturare le
provvigioni del 4° trimestre
2012. Ho saputo della modi-
fica della quota a mio carico
dei contributi Enasarco. Come
mi devo comportare? Emet to
fattura nel 2013 con l’aliquo -
ta prevista dall’Enasarco per
tale anno o trattandosi di prov -
vigioni 2012 devo applicare
quelle in vigore nel 2012?

Risposta: Dal 1° gennaio
2013 è entrata in vigore la
nuo va aliquota contributiva
Enasarco. 
Siamo passati dal 13,50% del
2012 al 13,75% per il 2013
(il nuovo regolamento Ena-
sarco prevede un’elevazio ne
graduale che porterà l’aliquo -
ta al 17% nel 2020), di cui
6,875% a carico dell’agen te
e l’altra parte a carico della
mandante.
Sono cambiati anche i mas -
simali provvigionali che pas -
sano:
• per i monomandatari da
€ 30.000 a € 32.500

• per i plurimandatari da
€ 20.000 a € 22.000.

Il minimale contributivo an -
nuo, per ciascun rapporto
d’agenzia, è pari a € 800 per
l’agente monomandatario e

€ 400 per l’agente pluriman -
datario.
Per gli agenti operanti in for -
ma di società di capitali dal
1° gennaio 2013 il contribu to
di solidarietà è così elevato:
• fino a € 13.000.000 si
passa dal 2,40% al 2,80%;

• da € 13.000.001 a
€ 20.000.000 si passa
dall’1,20 % all’1,40 %;

• da € 20.000.001 a
€ 26.000.000 si passa
dallo 0,60% allo 0,70 %;

• oltre € 26.000.001 si passa
dallo 0,15% allo 0,20%.

Nella fatturazione riguardan -
te le provvigioni che si rife-
riscono al 4° trimestre 2012,
anche se si emette fattura
nel 2013, deve tener conto
delle aliquote Enasarco 2012,
tenendoanchecontodel mas-
 simale provvisionale riferito
a tale anno.

Domanda: Avrei bisogno di
capire quanto detraggo delle
spese telefoniche? Posso
scaricare le spese di ricarica
fatte tramite scheda prepaga -
ta o devo per forza sottoscri-
vere un abbonamento?

Risposta: Le spese soste-
nute per l’acquisto di telefo ni

fissi o mobili, oltre a quelle
per abbonamenti internet,
telefonici, sono deducibili nel -
la misura dell’80%.
Questa disposizione, intro-
dotta dalla Legge Finanzia-
ria 2007 (L. 296/2006), ha
inteso prevedere una presun -
zione di carattere «assolu -
to», secondo cui le spese
sostenute per l’acquisto e la
gestione dei servizi di co mu -
nicazione, per le loro peculia -
ri caratteristiche, sono de sti-
 nati a soddisfare sia esigen -
ze imprenditoriali sia biso-
gni di carattere personale,
per questa ragione è stata
in dividuata una forfetizzazio -
ne percentuale dell'ineren -
za di detti costi.
Il predetto limite di deduci-
bilità dell’80% riguarda so-
stanzialmente i costi di a cqui -
sto e le quote di ammorta-
mento, ovvero i canoni di lea -
sing o di noleggio, in caso di
acquisizione dei beni trami te
i predetti contratti, e le re la ti -
ve spese d’impiego e di ma -
 nutenzione. 
Nell’ambito dei beni ogget -
to delle descritte limitazioni
alla deducibilità rientrano, ol -
tre ai beni mobili materiali,
anche quelli immateriali,

com preso il software, limi-
tatamente a quelli indispen -
sabili per il collegamento al le
linee telefoniche, sia fisse sia
mobili, e rientrano, anche i
costi sostenuti per l'acqui-
sto di modem, router o per
l’acquisto di un software spe -
cifico. 
Tra le spese deducibili nel -
la misura dell’80% dal red-
dito fiscale rientrano, come
detto, anche quelle sostenu -
te per la telefonia fissa e mo -
bile, anche se riguardano
l’acquisto di ricariche telefo -
niche e schede prepagate. 
Con riferimento a queste ul -
time due fattispecie, si ram-
menta che l’Agenzia delle
Entrate (circolare 47/E del
2008) ha precisato che, ai
fini del riconoscimento del la
deducibilità dal reddito d’im -
presa, è necessario che i
costi siano: documentati, i ne -
renti all’attività svolta, che il
pagamento sia trac ciabile,
cioè dovrà essere identifica -
bile chi ha sostenuto la spe -
sa e il metodo di pagamen -
to (circolare 47/E del 2008).
Per fare un esempio, un a -
gente che acquista una ri-
carica tramite internet pa-
 gando con carta di credito,

potrà dedurre l’80% del re-
lativo costo poiché tramite l’e -
stratto conto della carta sa rà
facilmente dimostrabi le che il
pagamento è stato effettua to
dal medesimo contribuente.
Allo stesso modo, sarà pos -
sibile dedurre il relativo co -
sto anche nel caso in cui l’o-
 perazione di acquisto tran-
siti direttamente con adde-
bito sul conto corrente. 
Viceversa, non sarà possibi le
dedurre nulla nel caso in cui
il contribuente acquisti una
ricarica prepagata facendosi
rilasciare un sem plice scon-
trino fiscale. Que st’ultimo do -
cumento fiscale non è in gra-
 do, infatti, di pro vare che il pa -
gamento sia sta to eseguito
dall’agente per cui il costo
non sarà deduci bile.
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